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51. Durata del mandato del 
sindaco, del presidente della 
provincia e dei consigli. Limita-
zione dei mandati. – 1. Il sindaco 
e il consiglio comunale, il presiden-
te della provincia e il consiglio 
provinciale durano in carica per un 
periodo di cinque anni. 

2. Chi ha ricoperto per due 
mandati consecutivi la carica di 
sindaco e di presidente della pro-
vincia non è, allo scadere del se-
condo mandato, immediatamente 
rieleggibile alle medesime cariche. 

3. é consentito un terzo manda-
to consecutivo se uno dei due 
mandati precedenti ha avuto dura-
ta inferiore a due anni, sei mesi e 
un giorno, per causa diversa dalle 
dimissioni volontarie. 

 
52. Mozione di sfiducia. – 1. 

Il voto del consiglio comunale o 
del consiglio provinciale contrario 
ad una proposta del sindaco, del 
presidente della provincia o delle 
rispettive giunte non comporta le 
dimissioni degli stessi. 

2. Il sindaco, il presidente della 
provincia e le rispettive giunte ces-
sano dalla carica in caso di appro-
vazione di una mozione di sfiducia 
votata per appello nominale dalla 
maggioranza assoluta dei compo-
nenti il consiglio. La mozione di 
sfiducia deve essere motivata e sot-
toscritta da almeno due quinti dei 
consiglieri assegnati, senza compu-
tare a tal fine il sindaco e il presi-
dente della provincia, e viene mes-
sa in discussione non prima di die-
ci giorni e non oltre trenta giorni 
dalla sua presentazione. Se la mo-
zione viene approvata, si procede 
allo scioglimento del consiglio e al-

la nomina di un commissario ai 
sensi dell’art. 141. 

 
53. Dimissioni, impedimen-

to, rimozione, decadenza, so-
spensione o decesso del sindaco 
o del presidente della provincia. 
– 1. In caso di impedimento per-
manente, rimozione, decadenza o 
decesso del sindaco o del presiden-
te della provincia, la giunta decade 
e si procede allo scioglimento del 
consiglio. Il consiglio e la giunta 
rimangono in carica sino alla ele-
zione del nuovo consiglio e del 
nuovo sindaco o presidente della 
provincia. Sino alle predette ele-
zioni, le funzioni del sindaco e del 
presidente della provincia sono 
svolte, rispettivamente, dal vice-
sindaco e dal vicepresidente. 

2. Il vicesindaco ed il vicepresi-
dente sostituiscono il sindaco e il 
presidente della provincia in caso 
di assenza o di impedimento tem-
poraneo, nonchè nel caso di so-
spensione dall’esercizio della fun-
zione ai sensi dell’art. 59. 

3. Le dimissioni presentate dal 
sindaco o dal presidente della pro-
vincia diventano efficaci ed irrevo-
cabili trascorso il termine di 20 
giorni dalla loro presentazione al 
consiglio. In tal caso si procede al-
lo scioglimento del rispettivo con-
siglio, con contestuale nomina di 
un commissario. 

4. Lo scioglimento del consiglio 
comunale o provinciale determina 
in ogni caso la decadenza del sin-
daco o del presidente della provin-
cia nonchè delle rispettive giunte. 

 
54. Attribuzioni del sindaco 

nelle funzioni di competenza 
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statale. (1) – 1. Il sindaco, quale uf-
ficiale del Governo, sovrintende: 

a) all’emanazione degli atti che 
gli sono attribuiti dalla legge e dai 
regolamenti in materia di ordine e 
sicurezza pubblica; 

b) allo svolgimento delle funzio-
ni affidategli dalla legge in materia 
di pubblica sicurezza e di polizia 
giudiziaria; 

c) alla vigilanza su tutto quanto 
possa interessare la sicurezza e 
l’ordine pubblico, informandone 
preventivamente il prefetto. 

2. Il sindaco, nell’esercizio delle 
funzioni di cui al comma 1, con-
corre ad assicurare anche la coope-
razione della polizia locale con le 
Forze di polizia statali, nell’ambito 
delle direttive di coordinamento 
impartite dal Ministro dell’interno - 
Autorità nazionale di pubblica si-
curezza. 

3. Il sindaco, quale ufficiale del 
Governo, sovrintende, altresì, alla 
tenuta dei registri di stato civile e di 
popolazione e agli adempimenti 
demandatigli dalle leggi in materia 
elettorale, di leva militare e di stati-
stica. 

4. Il sindaco, quale ufficiale del 
Governo, adotta con atto motivato 
provvedimenti, anche contingibili 
e urgenti nel rispetto dei princìpi 
generali dell’ordinamento al fine di 
prevenire e di eliminare gravi peri-
coli che minacciano l’incolumità 
pubblica e la sicurezza urbana. I 
provvedimenti di cui al presente 
comma sono preventivamente 
comunicati al prefetto anche ai fini 
della predisposizione degli stru-
menti ritenuti necessari alla loro at-
tuazione (2). 

4-bis. I provvedimenti adottati ai 

sensi del comma 4 concernenti 
l’incolumità pubblica sono diretti a 
tutelare l’integrità fisica della popo-
lazione, quelli concernenti la sicu-
rezza urbana sono diretti a preve-
nire e contrastare [le situazioni che 
favoriscono] l’insorgere di fenomeni 
criminosi o di illegalità, quali lo 
spaccio di stupefacenti, lo sfrutta-
mento della prostituzione, la tratta 
di persone, l’accattonaggio con 
impiego di minori e disabili, ovve-
ro riguardano fenomeni di abusivi-
smo, quale l’illecita occupazione di 
spazi pubblici, o di violenza, anche 
legati all’abuso di alcool o all’uso di 
sostanze stupefacenti (3). 

5. Qualora i provvedimenti adot-
tati dai sindaci ai sensi dei commi 1 
e 4 comportino conseguenze 
sull’ordinata convivenza delle po-
polazioni dei comuni contigui o 
limitrofi, il prefetto indice un’ap-
posita conferenza alla quale pren-
dono parte i sindaci interessati, il 
presidente della provincia e, qualo-
ra ritenuto opportuno, soggetti 
pubblici e privati dell’ambito terri-
toriale interessato dall’intervento. 

5-bis. Il sindaco segnala alle 
competenti autorità, giudiziaria o 
di pubblica sicurezza, la condizio-
ne irregolare dello straniero o del 
cittadino appartenente ad uno Sta-
to membro dell’Unione europea, 
per la eventuale adozione di prov-
vedimenti di espulsione o di allon-
tanamento dal territorio dello Sta-
to. 

6. In casi di emergenza, connessi 
con il traffico o con l’inquina-
mento atmosferico o acustico, ov-
vero quando a causa di circostanze 
straordinarie si verifichino partico-
lari necessità dell’utenza o per mo-
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tivi di sicurezza urbana, il sindaco 
può modificare gli orari degli eser-
cizi commerciali, dei pubblici eser-
cizi e dei servizi pubblici, nonché, 
d’intesa con i responsabili territo-
rialmente competenti delle ammi-
nistrazioni interessate, gli orari di 
apertura al pubblico degli uffici 
pubblici localizzati nel territorio, 
adottando i provvedimenti di cui al 
comma 4. 

7. Se l’ordinanza adottata ai sensi 
del comma 4 è rivolta a persone 
determinate e queste non ottempe-
rano all’ordine impartito, il sindaco 
può provvedere d’ufficio a spese 
degli interessati, senza pregiudizio 
dell’azione penale per i reati in cui 
siano incorsi. 

8. Chi sostituisce il sindaco eser-
cita anche le funzioni di cui al pre-
sente articolo. 

9. Al fine di assicurare l’attu-
azione dei provvedimenti adottati 
dai sindaci ai sensi del presente ar-
ticolo, il prefetto, ove le ritenga 
necessarie, dispone, fermo restan-
do quanto previsto dal secondo 
periodo del comma 4, le misure 
adeguate per assicurare il concorso 
delle Forze di polizia. Nell’ambito 
delle funzioni di cui al presente ar-
ticolo, il prefetto può altresì di-
sporre ispezioni per accertare il re-
golare svolgimento dei compiti af-
fidati, nonché per l’acquisizione di 
dati e notizie interessanti altri ser-
vizi di carattere generale (4). 

10. Nelle materie previste dai 
commi 1 e 3, nonché dall’articolo 
14, il sindaco, previa comunicazio-
ne al prefetto, può delegare 
l’esercizio delle funzioni ivi indica-
te al presidente del consiglio circo-
scrizionale; ove non siano costituiti 

gli organi di decentramento comu-
nale, il sindaco può conferire la de-
lega a un consigliere comunale per 
l’esercizio delle funzioni nei quar-
tieri e nelle frazioni. 

11. Nelle fattispecie di cui ai 
commi 1, 3 e 4, nel caso di inerzia 
del sindaco o del suo delegato 
nell’esercizio delle funzioni previ-
ste dal comma 10, il prefetto può 
intervenire con proprio provvedi-
mento. 

12. Il Ministro dell’interno può 
adottare atti di indirizzo per 
l’esercizio delle funzioni previste 
dal presente articolo da parte del 
sindaco. 
______ 
 (1) Articolo sostituito dall’art. 6 del d.l. 23 
maggio 2008 n. 92, convertito, con modifica-
zioni, dall’art. 1, co. 1, della l. 24 luglio 
2008, n. 125. 
(2) La Corte Costituzionale, con sentenza 7 
aprile 2011, n. 115 (in Gazz. Uff., 13 apri-
le, n. 16), ha dichiarato l’illegittimità costitu-
zionale del presente comma, nella parte in cui 
comprende la locuzione «, anche» prima delle 
parole «contingibili e urgenti». 
(3) Comma sostituito dall’art. 8, co. 1, lett.b), 
punto 1), del d.l. 20 febbraio 2017, n. 14, 
convertito, con modificazioni, dalla l. 18 aprile 
2017, n. 48. 
(4) Comma sostituito dall’art. 8, co. 1, del d.l. 
12 novembre 2010 n. 187, convertito, con 
modificazioni, in l. 17 dicembre 2010, n. 217. 

 
CAPO II 

Incandidabilità, ineleggibilità, 
incompatibilità 

 
55. Elettorato passivo. – 1. 

Sono eleggibili a sindaco, presiden-
te della provincia, consigliere co-
munale, provinciale e circoscrizio-
nale gli elettori di un qualsiasi co-
mune della Repubblica che abbia-
no compiuto il diciottesimo anno 
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di età, nel primo giorno fissato per 
la votazione. 

2. Per l’eleggibilità alle elezioni 
comunali dei cittadini dell’Unione 
europea residenti nella Repubblica 
si applicano le disposizioni del de-
creto legislativo 12 aprile 1996, n. 
197. 

 
56. Requisiti della candidatu-

ra. – 1. Nessuno può presentarsi 
come candidato a consigliere in più 
di due province o in più di due 
comuni o in più di due circoscri-
zioni, quando le elezioni si svolga-
no nella stessa data. I consiglieri 
provinciali, comunali o di circo-
scrizione in carica non possono 
candidarsi, rispettivamente, alla 
medesima carica in altro consiglio 
provinciale, comunale o circoscri-
zionale. 

2. Nessuno può essere candidato 
alla carica di sindaco o di presiden-
te della provincia in più di un co-
mune ovvero di una provincia. 

 
57. Obbligo di opzione. – 1. Il 

candidato che sia eletto contempo-
raneamente consigliere in due pro-
vince, in due comuni, in due circo-
scrizioni, deve optare per una delle 
cariche entro cinque giorni 
dall’ultima deliberazione di conva-
lida. Nel caso di mancata opzione 
rimane eletto nel consiglio della 
provincia, del comune o della cir-
coscrizione in cui ha riportato il 
maggior numero di voti in percen-
tuale rispetto al numero dei votanti 
ed è surrogato nell’altro consiglio. 

 
58. Cause ostative alla candi-

datura. – [1. Non possono essere can-
didati alle elezioni provinciali, comunali 

e circoscrizionali e non possono comunque 
ricoprire le cariche di presidente della 
provincia, sindaco, assessore e consigliere 
provinciale e comunale, presidente e com-
ponente del consiglio circoscrizionale, pre-
sidente e componente del consiglio di am-
ministrazione dei consorzi, presidente e 
componente dei consigli e delle giunte delle 
unioni di comuni, consigliere di ammini-
strazione e presidente delle aziende spe-
ciali e delle istituzioni di cui all’art. 114, 
presidente e componente degli organi delle 
Comunità montane: 

a) coloro che hanno riportato condan-
na definitiva per il delitto previsto 
dall’art. 416- bis del codice penale o per 
il delitto di associazione finalizzata al 
traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
psicotrope di cui all’art. 74 del testo uni-
co approvato con D.P.R. 9 ottobre 
1990, n. 309, o per un delitto di cui 
all’art. 73 del citato testo unico concer-
nente la produzione o il traffico di dette 
sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l’importazione, l’esporta-
zione, la vendita o cessione, nonchè, nei 
casi in cui sia inflitta la pena della reclu-
sione non inferiore ad un anno, il porto, 
il trasporto e la detenzione di armi, mu-
nizioni o materie esplodenti, o per il de-
litto di favoreggiamento personale o reale 
commesso in relazione a taluno dei pre-
detti reati; 

b) coloro che hanno riportato condan-
na definitiva per i delitti previsti dagli ar-
ticoli 314, primo comma (peculato), 316 
(peculato mediante profitto dell’errore al-
trui), 316- bis (malversazione a danno 
dello Stato), 317 (concussione), 318 
(corruzione per l’esercizio della funzione), 
319 (corruzione per un atto contrario ai 
doveri d’ufficio), 319- ter (corruzione in 
atti giudiziari), 319-quater, primo com-
ma (induzione indebita a dare o promet-
tere utilità), 320 (corruzione di persona 


